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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Il decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, 
recante adeguamento provvisorio del trat­
tamento economico dei dirigenti delle am­
ministrazioni dello Stato, anche ad ordi­
namento autonomo, e del personale ad 
essi collegato, è convertito in legge con le 
seguenti modificazioni: 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

« 1. Il numero massimo di prestazioni 
straordinarie remunerabili, per i dirigenti 
generali e qualifiche superiori, è stabilito, 
nell'ambito degli stanziamenti autorizzati, 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del 
tesoro. 

2. Per il restante personale dirigenziale e 
per quello delle qualifiche ad esaurimento 
di ispettore generale e di direttore di di­
visione, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
nonché per i destinatari delle disposizio­
ni di cui all'articolo 19, terzo comma, 
della legge 15 novembre 1973, n. 734, i 
limiti massimi individuali di prestazioni 
di lavoro straordinario sono fissati, in de­
roga alle disposizioni vigenti, con decre­
to del Presidente del Consiglio dei mini­
stri, su proposta del Ministro del tesoro, 
nell'ambito degli stanziamenti all'uopo au­
torizzati. 

3. Ai professori universitari di ruolo che 
optino per il regime di impegno a tempo 
pieno, con decorrenza dal 1° luglio 1985, si 
applicano le norme di cui all'articolo 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, del quale restano abro­
gati i commi terzultimo ed ultimo. Con 
la stessa decorrenza, le misure forfetta­
rie lorde dell'assegno aggiuntivo fissate nel 
citato articolo sono provvisoriamente riva­
lutate con il coefficiente 2,5. 
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4. È abrogato il settimo comma del­
l'articolo 8 della legge 17 aprile 1984, 
n. 79». 

Dopo l'articolo 3, è aggiunto il se­
guente: 

« ART. 3-bis. I servizi comunque resi allo 
Stato anteriormente alla nomina in ruolo nel­
la carriera direttiva dal personale di cui agli 
articoli 10, li-bis e 12 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, 
n. 432, in servizio al 1° gennaio 1983, o 
collocati in quiescenza successivamente al 
30 giugno 1982, sono considerati, dal 1° gen­
naio 1983, agli effetti previsti dall'articolo 
2 del decreto-legge 27 settembre 1982, 
n. 681, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 20 novembre 1982, n. 869, 
con le modalità indicate all'articolo 3 del 
predetto decreto-legge 27 settembre 1982, 
n. 681, come modificato dalla legge di con­
versione 20 novembre 1982, n. 869, per la 
valutazione, ai medesimi effetti, del servi­
zio comunque prestato in carriera diversa 
da quella di appartenenza dal personale 
di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, come modificato dalla 
legge di conversione 6 agosto 1981, n. 432 ». 

All'articolo 4, il comma 1 è sostituito 
dal seguente: 

« All'onere derivante dall'attuazione del 
presente decreto, valutato per l'anno 1985 
in lire 135,5 miliardi, si provvede quanto 
a lire 97 miliardi mediante corrisponden­
te riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il medesi­
mo anno finanziario, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento « trattamento economico 
dei dirigenti », e, quanto a lire 38,5 miliar­
di, mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto al capitolo 6805 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l'anno 1985 ». 
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ART. 2. 

A partire dal 1° luglio 1985 ed in at­
tesa della riforma della dirigenza dello 
Stato e degli altri enti pubblici istituzio­
nali e territoriali, le misure e la discipli­
na del trattamento economico, ivi com­
presa quella relativa all'inquadramento 
economico nei livelli retributivi dei diri­
genti dello Stato, si applicano ai dirigen­
ti di cui all'articolo 18 della legge 20 mar­
zo 1975, n. 70, secondo i rispettivi livelli 
di raffronto di cui al decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1981 e ferma restando in ogni caso la 
dipendenza dagli enti di appartenenza. 

A partire dalla stessa data sono estese 
le norme di stato giuridico con particola­
re riguardo a quelle di cui agli articoli 
da 1 a 20, 24 e 25 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, oltre che, per quanto riguarda 
l'accesso alla qualifica di dirigente, la di­
sciplina prevista nella legge 10 luglio 
1984, n. 301. Con il decreto del Presidente 
della Repubblica dà cui al successivo com­
ma saranno emanate norme volte a consen­
tire, in sede di prima applicazione della pre­
sente legge, agli appartenenti alla ex car­
riera direttiva di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70, l'ammissione allo scrutinio 
per merito comparativo ai sensi dell'arti­
colo 1, lettera a), della legge 10 luglio 
1984, n. 301. 

Con norma regolamentare da emanar­
si con decreto del Presidente della Repub­
blica entro quattro mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, saranno det­
tati, sentiti il Consiglio di Stato e il Con­
siglio superiore della pubblica amministra­
zione, i criteri intesi ad armonizzare la 
nuova disciplina a quella preesistente ed 
alle esigenze degli enti e degli utenti, te­
nendo presente che occorrerà procedere 
comunque al contenimento del numero 
dei posti dirigenziali e che in ogni caso 
la nomina dei dirigenti generali, a parti-
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re dalla data di cui al primo comma, av­
verrà con le modalità di cui agli articoli 
16 e 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, ri. 748, su 
proposta dei consigli di amministrazione 
dei competenti enti. 
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Decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 10 del 12 gennaio 1985. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Adeguamento provvisorio del trattamento economico dei dirigenti delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e del 

personale ad essi collegato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge 17 aprile 1984, n. 79; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare ulte­
riormente, fino al 31 dicembre 1985, il trattamento economico provvi­
sorio dei dirigenti civili e militari dello Stato e del personale ad 
essi collegato, riconoscendo altresì un parziale adeguamento del trat­
tamento medesimo in attesa della definizione legislativa della nuova 
disciplina delle funzioni dirigenziali nelle amministrazioni dello Sta­
to, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 10 gennaio 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con­
certo con i Ministri del bilancio e della programmazione economica, 
del tesoro e per la funzione pubblica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Il trattamento economico provvisorio del personale di cui 
all'articolo 1 della legge 17 aprile 1984, n. 79, come determinato 
negli articoli 1, 2, 4, 6 e 7 della medesima legge, è prorogato fino 
al 31 dicembre 1985. 

2. Con decorrenza 1° gennaio 1985, sono maggiorati del 4,50 
per cento gli stipendi iniziali annui lordi, nelle misure risultanti 
dall'applicazione dell'articolo 1 della legge 17 aprile 1984, n. 79, e 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

le classi e gli aumenti periodici biennali spettanti al personale di 
cui al precedente comma 1. 

Art. 2. 

I nuovi stipendi hanno effetto sulla tredicesima mensilità, sui 
compensi per lavoro straordinario, sul trattamento ordinario di 
quiescenza, normale e privilegiato, sulle indennità di buonuscita e di 
licenziamento, sull'equo indennizzo, sull'assegno alimentare previsto 
dall'articolo 82 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, 
sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e relativi contributi, com­
presi la ritenuta in conto entrate Tesoro o altre analoghe e i con­
tributi di riscatto. 

Art. 3. 

1. Il numero massimo di prestazioni straordinarie remunera-
bili, per i dirigenti generali e qualifiche superiori, è stabilito, nell'am­
bito degli stanziamenti autorizzati, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro. 

2. Per il restante personale dirigenziale, per quello delle quali­
fiche ad esaurimento di ispettore generale e di direttore di divisione, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, nonché per i destinatari dell'articolo 19, terzo comma, della 
legge 15 novembre 1973, n. 734, i limiti massimi individuali di 
prestazioni di lavoro straordinario sono fissati con le modalità pre­
viste dalle norme vigenti. 

3. E abrogato l'articolo 3 della legge 17 aprile 1984, n. 79. 
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Art. 2 

Identico. 

Art. 3. 

1. Il: numero massimo di prestazioni straordinarie remunerabili, 
per i dirigenti generali e qualifiche superiori, è stabilito, nell'ambito de­
gli stanziamenti autorizzati, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro. 

2. Per il restante personale dirigenziale e per quello delle quali­
fiche ad esaurimento di ispettore generale e di direttore di divisione, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
nonché per i destinatari delle disposizioni di cui all'articolo 19, terzo 
comma, della legge 15 novembre 1973, n. 734, i limiti massimi indivi­
duali di prestazioni di lavoro straordinario sono fissati, in deroga alle 
disposizioni vigenti, con decreto del-Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro del tesoro, nell'ambito degli stanziamenti al­
l'uopo autorizzati. 

3. Ai professori universitari di ruolo che optino per il regime di 
impegno a tempo pieno, con decorrenza dal 1° luglio 1985, si applicano 
le norme di cui all'articolo 39 del decreto del Presidente della Repub­
blica 11 luglio 1980, n. 382, del quale restano abrogati i commi terzul­
timo ed ultimo. Con la stessa decorrenza, le misure forfettarie lorde 
dell'assegno aggiuntivo fissate nel citato articolo sono provvisoriamente 
rivalutate con il coefficiente 2,5. 

4. È abrogato il settimo comma dell'articolo 8 della legge 17 aprile 
1984, n. 79. 

Art. 3-bis. 

I sercizi comunque resi allo Stato anteriormente alla nomina in 
ruolo nella carriera direttiva dal personale di i curagli'articoli 10/ li-bis, 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, va­
lutato per l'anno 1985 in lire 63 miliardi, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per il medesimo 
anno finanziario, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
« Trattamento economico dei dirigenti ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 5. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­

blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1985. 

PERTINI 

CRAXI ­ ROMITA ­ GORIA ­ GASPARI 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

e 12 del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n. 432, in servizio al 1° gennaio 
1983, o collocati in quiescenza successivamente al 30 giugno 1982, sono 
considerati, dal 1° gennaio 1983, agli effetti previsti dall'articolo 2 del 
decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 20 novembre 1982, n. 869, con le modalità indicate 
all'articolo 3 del predetto decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, come 
modificato dalla legge di conversione 20 novembre 1982, n. 869, per 
la valutazione, ai medesimi effetti, del servizio comunque prestato in 
carriera diversa da quella di appartenenza dal personale di cui all'ar­
ticolo 21 del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, come modificato dalla 
legge di conversione 6 agosto 1981, n. 432. 

Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, valutato 
;:er l'anno 1°85 in lire 135,5 miliardi, si provvede quanto a lire 97 mi­
liardi mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 6856 dello stato di previsione della spesa del Ministero del teso­
ro per il medesimo anno finanziario, all'uopo utilizzando l'accantona­
mento « trattamento economico dei dirigenti », e, quanto a lire 38,5 
miliardi, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 6805 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno 1985. 

2. Identico. 


